
Allegato 6) 
Dichiarazione del componente di commissione concorso, di sussistenza/insussistenza di

situazioni di incompatibilità, conflitto di interessi e condanna per reati contro la P.A.
(Artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445 del 28.12.2000)

Il  sottoscritto___________________________________________________________________  nato  a
__________________________________prov. (_____), il__________________________
dipendente del Comune di ________________________________________________________
con la qualifica di ____________________________________________________cat._________
nominato,  con  determinazione  del  Responsabile  dell’Area
________________,n.________del_______________nella  Commissione  per  la  selezione/concorso  volta  al
______________________________________________________________________________
con il ruolo di:

Presidente
Componente

Consapevole che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal
presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia, ai sensi dell’art. 76
del D.P.R. 445/2000, 
DICHIARA

Di non essere componente dell’organo di direzione politica del Comune di Sennori , di non ricoprire
cariche politiche, di non essere rappresentante sindacale del Comune di Sennori  o designato da
confederazioni e organizzazioni sindacali o da associazioni professionali.
Di non essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati contro la
Pubblica  Amministrazione  previsti  nel  Titolo  II,  Capo  I,  del  Codice  penale  (art.35bis  del  D.lgs
n.165/2001);
Che, presa visione dell’elenco dei partecipanti al concorso/selezione di cui sopra non sussiste fra lo
stesso e i  partecipanti alcuna delle situazioni di incompatibilità previste dall’art.6bis della Legge
n.241/1990 e dall’art.7 del DPR 62/2013, né alcuna delle cause di astensione previste dall’art.51 del
Codice di procedura civile;
Di  essere  stato  informato,  ai  sensi  del  Regolamento  UE  679/2016,  in  merito  alle  finalità  del
trattamento dei dati personali.

Sennori , ______________                                                                                            
Il Dichiarante______________________

Allega fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità

Art.35, comma 3, del D.lgs n.165/2001 –Reclutamento del personale

Le Commissioni  devono essere  composte  esclusivamente  con esperti  di  provata  competenza  nelle  materie  di
concorso, scelti tra funzionari delle amministrazioni, docenti ed estranei alle medesime, che non siano componenti
dell'organo  di  direzione  politica  dell'amministrazione,  che  non  ricoprano  cariche  politiche  e  che  non  siano
rappresentanti  sindacali  o  designati  dalle  confederazioni  ed  organizzazioni  sindacali  o  dalle  associazioni
professionali.

Art.35bis del D.lgs n.165/2001 –Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e
nelle assegnazioni agli uffici

Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del
titolo II del libro secondo del codice penale:
a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l’accesso o la selezione a pubblici
impieghi;

Art.6bis della Legge n.241/1990 –Conflitto di interessi

Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli
atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando
ogni situazione di conflitto, anche potenziale.

Art.7 DPR n.62/2013 -Obbligo di astensione



1. Il dipendente si astiene dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi
propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le
quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge
abbia  causa  pendente  o  grave  inimicizia  o  rapporti  di  credito  o  debito  significativi,  ovvero  di  soggetti  od
organizzazioni  di  cui  sia  tutore,  curatore,  procuratore  o  agente,  ovvero  di  enti,  associazioni  anche  non
riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene
in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull’astensione decide il responsabile dell’ufficio di
appartenenza.

Art. 51 Codice di procedura civile -Astensione del giudice

Il giudice ha l'obbligo di astenersi:
1) se ha interesse nella causa o in altra vertente su identica questione di diritto;
2) se egli stesso o la moglie è parente fino al quarto grado [o legato da vincoli di affiliazione], o è convivente o
commensale abituale di una delle parti o di alcuno dei difensori;
3) se egli stesso o la moglie ha causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito con una delle parti
o alcuno dei suoi difensori;
4) se ha dato consiglio  o prestato patrocinio nella causa,  o ha deposto in essa come testimone,  oppure ne ha
conosciuto come magistrato in altro grado del processo o come arbitro o vi ha prestato assistenza come consulente
tecnico;
5) se è tutore, curatore, procuratore, agente o datore di lavoro di una delle parti; se, inoltre, è amministratore o
gerente di un ente, di un'associazione anche non riconosciuta, di un comitato, di una società o stabilimento che ha
interesse nella causa.
In  ogni  altro  caso in  cui  esistono  gravi  ragioni  di  convenienza,  il  giudice  può  richiedere  al  capo  dell'ufficio
l'autorizzazione ad astenersi; quando l'astensione riguarda il capo dell'ufficio, l'autorizzazione è chiesta al capo
dell'ufficio superiore.

L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71,
comma 1, D.P.R. 445/2000). In caso di dichiarazione falsa il cittadino sarà denunciato all’autorità giudiziaria.

Informativa privacy ai sensi del Regolamento 679/2016/UE 
Si comunica che tutti i dati personali (comuni identificativi, sensibili e/o giudiziari) comunicati al Comune
di Sennori  saranno trattati esclusivamente per finalità istituzionali nel rispetto delle prescrizioni previste
Regolamento 679/2016/UE. 
Il trattamento dei dati personali avviene utilizzando strumenti e supporti sia cartacei che informatici. 
Il Titolare del Trattamento è il Comune di Sennori,con sede in via Brigata Sassari 13 C.F.80003910900  sito
web: comune.sennori.ss.it nella persona del Sindaco  pro tempore  con sede in Sennori reperibile ai seguenti
contatti:sindaco@comune.sennori.ss.it.
Responsabile della protezione dei dati (DPO)

Il responsabile della protezione dei dati (DPO) è reperibile ai seguenti recapiti:  privacy@comune.it , PEC
privacy@pec.comune.it .
L’Interessato  può  esercitare  i  diritti  previsti  dagli  articoli  15,  16,  17,  18,  20,  21  e  22  del  Regolamento
679/2016/UE. 
L’informativa completa redatta ai sensi  degli  articoli  13 e 14 del Regolamento 679/2016/UE è reperibile
presso gli uffici comunali e consultabile sul sito web dell’ente all'indirizzo www.comune.sennori.ss.it
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